
obiettivo
Far intuire al giovane animatore che il Gr.Est. è 
una grande possibilità di mettere in gioco tutta 
la sua bellezza. Potrà scoprire lati positivi del­
la sua vita (anche di cui non era a conoscenza) 
oppure accorgersi di alcuni limiti e difficoltà. 
Niente paura, il Gr.Est. è una famiglia: se ci 
mettiamo nelle mani gli uni degli altri, possia­
mo andare molto lontano (logica dell’interdi­
pendenza). 

lancio: video
Si tratta di uno spezzone del video in cui Pe­
ter Parker (SpiderMan), accorgendosi dei suoi 
meravigliosi poteri, riceve una lezione dall’an­
ziano zio, che gli dice: “Ricordati, Peter, da un 
grande potere derivano grandi responsabilità”. 
https://www.youtube.com/watch?v=fojD5m­
Z2UV0&ab_channel=LucaLizziPhotographer

Attivita’
Prima fase: 
Tutti insieme in un grande gruppo 
e poi divisi in gruppetti

Tutti gli animatori sono in uno spazio ampio, 
dove poter girare liberamente camminando.
A ciascuno va appeso un foglio sulla schiena; 
girando dovranno scrivere sui fogli degli altri 
una parola che dica un’impressione positiva 
sull’altro: “Per quello che lo posso conosce­
re…”. Per agevolare lo svolgimento dell’attiva­
zione si useranno dei fogli colorati (3-4 colori), 
così gli animatori potranno scrivere soltanto 
sul foglio delle persone che possiedono il loro 
stesso colore. 
Al termine del gioco, ci si divide in gruppetti in 
base al colore del foglio e ci si presenta al grup­
po con quanto è stato scritto sul proprio foglio. 
Dopo che tutti hanno illustrato quanto gli altri 
hanno scritto sul loro foglio, ogni componente 
del gruppo fa un breve lavoro personale (se­
conda fase).

Seconda fase: 
Lavoro personale

A ciascuno viene dato un foglio A4 sul quale 
riprodurre il profilo della propria mano (dx o 
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sx non ha importanza). Sulle 5 dita della mano 
disegnata ogni animatore dovrà scrivere una 
caratteristica bella che pensa di avere, oppure 
una caratteristica bella che vorrebbe avere, ma 
che… “c’è ancora da lavorarci su”. 

condivisione
Terza fase: 
Condivisione e conclusioni

Il gruppo si riunisce di nuovo e ciascuno pre­
senta ora le sue 5 DITA. 
Dopo la breve presentazione il gruppo sarà aiu­
tato dal “facilitatore” (un adulto) a rispondere 
insieme a due domande: 

–	Dall’attività svolta e da quanto ci siamo det­
ti tra noi, quali sono i “superpoteri” (talenti) 
che dovrebbe avere un animatore? 

–	L’animatore del Gr.Est. che vuole prender­
si cura dei ragazzi e mettersi a loro servizio 
che caratteristiche deve avere? 

Il gruppo individuerà i 5 talenti fondamentali e 
il facilitatore li scriverà sul cartellone finale di 
sintesi, magari sulla mano della sagoma (vedi 
suggerimento numero 3 dell’introduzione).

Preghiera
OGGI TI DO (Madre Teresa di Calcutta)

Signore, vuoi le mie mani
per passare questa giornata
aiutando i poveri e i malati 
che ne hanno bisogno?
Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi
per passare questa giornata
visitando coloro 
che hanno bisogno di un amico?
Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce
per passare questa giornata
parlando con quelli 
che hanno bisogno di parole d’amore?
Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore
per passare questa giornata
amando ogni uomo 
solo perché è uomo?
Signore, oggi ti do il mio cuore.
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